
TAMERICE 
 
 

Nome Comune: Tamerice o Tamerice comune  

Nome scientifico: Tamarix gallica 

Classificazione:  

Famiglia: Tamaricaceae 

Genere: Tamarix 

Specie: T. gallica 

Identificazione: Piante forestali 

 

Descrizione - Il nome sembra provenire da quello del fiume 

spagnolo Tàmaris (o Tambro) o dai Tamarici, popolo dei 

Pirenei, ma potrebbe derivare anche dall'arabo tamár 

(palma) o dall'ebraico tamaris (scopa), in quanto un tempo i 

ramoscelli di questa pianta venivano impiegati come 

ramazza. Il nome della specie “gallica” (delle Gallie) è riferito alla sua zona 

d’origine. La pianta proviene infatti da Francia, Spagna ed Italia. 

Vive allo stato spontaneo prevalentemente nelle zone costiere e vicino alle foci dei 

fiumi, ma la si trova anche fino agli 800 m.  

In Italia è diffusa su tutto il territorio 

tranne che in Trentino Alto Adige, 

Piemonte e Valle d’Aosta, Umbria e 

Abruzzo. 

È una pianta molto rustica 

estremamente resistente alla salsedine1 

ed ai venti forti.  

 

 

Fusto/tronco - Piccolo albero o 

arbusto2 alto fino a 6-7 metri, a 

portamento espanso, con corteccia 

liscia di colore cenerino scuro o 

purpureo. La chioma è disordinata, 

molto leggera, di colore grigio-

azzurrognolo. 

 

 

 

                                                        
1 Elementi salini delle acque marine  
2 Pianta legnosa con rami che partono dalla base 



 

 

 

Foglie/gemme - Le foglie sono piccole 

(1-2 mm), squamiformi, di colore 

verde glauco3.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fiori - I fiori sono piccoli e numerosissimi, 

raccolti in grappoli di colore rosa.  

 

Usi – Cresce molto velocemente per cui è spesso 

impiegata per la formazione di fasce 

frangivento4 vicino alle spiagge, prima delle 

pinete e per consolidare le dune litoranee. Il 

legno, di colore bianco-giallognolo, è utilizzato 

per piccoli lavori, a causa delle dimensioni 

ridotte del tronco ma anche per la fragilità e la 

scarsa durata. Come combustibile è scadente, 

ma le ceneri contengono notevoli quantità di 

soda, utilizzata anticamente per la concia5 delle 

pelli. I rami più piccoli erano utilizzati per la 

produzione di scope, particolarmente robuste. 

Si trova spesso in parchi e giardini sia per le sue belle foglie, sia per l'abbondante e 

appariscente fioritura primaverile.  

 

Curiosità - La tamerice è una pianta molto amata dai poeti ed è frequentemente 

citata nelle loro poesie. 

 

 

Fonti principali e immagini: wikipedia, oasicannevie.com 

                                                        
3 Colore verde che tende all’azzurro 
4 Sbarramento protettivo contro il vento 
5 Trasformazione delle pelli in prodotti che non possono essere soggetti alla decomposizione 

http://it.wikipedia.org/
http://www.oasicannevie.com/wp-content/uploads/2012/schede/Tamerici-comune.pdf

